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Le decisioni della CAD della Federciclismo sul caso-doping 

Motta Gimondi e Bodrero: reclami respinti 

GIMONDI , MOTTA e BALMAMION (da sinistra a destra), i tre maggiori protagonisti del caso doping 

TOUR DE FRANCE: volata a cinque nella prima tappa 

GROSSKOST «BRUCIA» ZILIOLI 
Terzo Van Springel - l'altro ita­
liano Chiappano al sesto posto 

Dal nostro inviato 
ESCH SUR ALZETTE 28 

Charlie Grosskost onora la 
maglia gialla indossata nella 
mini-cronometro di ieri sera, 
aggiudicandosi la corsa d'aper-
tura del cinquantacinquesimo 
Tour. Grosskost smentisce co­
loro che lo ritenevano soltanto 
un attore da avanspettacolo: nel­
la Parigi-Nizza s'era infilato la 
maglia bianca, a Campione di 
Italia la maglia rosa e a Vittel 
la maglia gialla che stasera gli 
rimane però sulle spalle con un 
discreto vantaggio. 

Complimenti a Grosskost. 
dunque, e complimenti a Italo 
Zilioli e all'intera squadra ita­
liana che ha lavorato magnifi­
camente e merita un dieci con 
lode per tattica e iniziativa. 
Non sono molte le azioni regi­
strate dal taccuino nella gior­
nata iniziale, ma c'è sempre un 
italiano in ogni sortita, e c e 
Zilioli battuto di poco da Gross­
kost. uno Zilioli che ha voluto 
rimediare al mezzo minuto per­
so nella « notturna » di Vittel, 
uno Zilioli che insieme al vin­
citore. a Van Springel. Guyot e 
Samyn vanta più di un minuto 
allo stadio di Esch Sur Alzette. 

Mario Ricci commenta: « Lo 
squadra ha funzionato bene, ot­
timamente. direi, i più forti, 
restano i francesi, più forti nu­
mericamente poiché sono in 
trenta e noi siamo in dieci. Ma 
possiamo sperare in un litigio 
a giudicare da ciò che s'è vi­
sto oggi. Poulidor. Jourden e 
Pingeon inseguivano come dan­
nati nel finale., nonostante da-
vanti ci fossero Gyyot e Samyn. 
due compagni di squadra... ». 
Esatto. Guyot e Samyn non pos­
sono essere rimproverati, anzi 
Bidot dovrà lodarli perché nel­
l'episodio decisivo, i due sono 
piombati su Van Springel (ele­
mento pericoloso), ma cosa dirà 
il signor Bidot davanti alla 
protesta di Guyot per la feroce 
caccia dei compagni? 

Pingeon l'aveva detto: * Quat­
tro capitani sono troppi. Ba­
llarono due. io e Poulidor. 
Guyot e Jourden andavano in­
clusi neUe altre due formazio­
ni. L'intesa sarà difficile...*. 

L'intesa è mancata sin dalla 
tappa numero uno. e Zilioli ride 

Il «Tour> 
. i n cif re_ 

L'ordine d'arrivo 
1) Charlie Grosakost (Fran­

cia e B ») In 4 or» 3*51" (con 
W * abbaw») 4 4 T 3 1 ^ 1) 
Zilioli (Italia) * t . (*•» 1 £ J T 
«ondi di abfaaeno) 4.JT41"; 
I ) Van Springel ( • • • • • • € * . • ) 
(con S" di abbaco») « 4 T 4 I - ; 
4) Samyn (Francia e A» ) §.!.; 
5> B. Goyet (Francia « A ») *-t.; 
e) Cfiiappana (Italia) 4-3T57"; 
7) Raynttnd (Francia t A i ) i 
3 S f l " ; I ) Vianen (Olanda) 
44$*§t"; • ) Phrtens (Baiato 
e A») 445*11"; 1 » Oodefroat 
(Belgio € B » ) 44$*»"; 11) 
Janssen (Olanda) 44S'S4; 12) 
Bitossi (Italia) con il tempo 

di Janssen (44744"); 13) Van 
Den Ber»** (Batate 1 6 1 ) s-t.; 
14) Van Ryckenghem (Belgio 
« A ») s.t.; 15) Heèan (G.B.) s.!.; 
1») ScMeck (SvtzzM.uss.) s.t.; 
17) Schei* (Svta.-Lass.) s.t.; 
I I ) Naelant (Bakjfo « B >) s-t.; 
22) Vicentini (Italia) s-t.; 21) 
Colarne» s-t.; 24) Pasaaelle s.t.; 
41) Schiave* a.t.; 71) Danti «J. 

Classifica generale 
1) Grasakaat (Francia c B » ) 

4.4TSI"; 1) Van Sprintai (Bei­
g i * « A » a W ; 1) a i to" (Ita­
lia) a 4 T ; 4) B. Gayal (Frane* 
« A ») a 44"; 5) Samyn (Francia 
« A » ) a 4S"; 4) Vianen ( « . ) 
a 113"; 7) «lappane (Italia) 
a VW'} • ) »»"»ak (Fr.) a 112"; 
*) Janssan ( « . ) a W s l l l 
PeatHtor (Fr. e A») a W i 
11) Gedefraet (Bel. « • » ) a 
l ' I T ; I I ) • " - ~ » * : , w?%\ 
(Italie), pmtens (Bel. « A » ) 
a \rW 

"tenone- 19) Vicentini a V47"; 
21) Schiava* a VWi » ) Danti 
- 1 1 1 " ; * ) Catomfca a 1*54"; 
45) Passaella a 1-5T*; W) Oaer-
f« a TWi • • ) Andreell a W . 

insieme a Van Springel. Anche 
Grosskost ride, pur sapendo di 
non possedere le qualità di re­
golarista. Grosskost spera di ri­
manere sulla cresta dell'onda 
parecchi giorni: le tappe di 
pianura, infatti, dureranno fino 
all'undicesima giornata. Ma 
non illudiamoci, non mettiamo 
il carro davanti ai buoi. La si­
tuazione è provvisoria: coman­
da Grosskost con 38' su Van 
Springel. 40" su Zilioli e 44* su 
Guyot. e il distacco di Janssen 
e Poulidor sfiora il minuto e 
mezzo, quindi niente di ecce­
zionale, e una sola vittima che 
si chiama Van De Vlueten. già 
malandato, già incerto a pren­
dere il e via ». e costretto ad 
abbandonare perché incapace di 
sostenere il ritmo dei 41.258 di 
media. 

I primi applausi sono per 
Grosskost che pedala in ma­
glia gialla avendo vinto la cro­
nometro serale di Vittel, e il 
primo spunto è opera di una 
pattuglia di 11 uomini nella 
quale figurano Jourden. Bitossi 
e Schiavon. Una fuga breve 
che si spegne nell'abitato di 
Toul dopo aver toccato un van­
taggio massimo di 28". E in 
due ore non c'è altro, o meglio 
c'è una buona media (quaran-
tuno e rotti) ma niente di più. 
Nel secondo tentativo (una sfu­
riata di cinque minuti) appare 
Denti, e intanto i cronisti son­
necchiano o si tengono svegli 
con la lettura dei giornali. L'Hu-
manité riporta il tradizionale 
dialogo di Jacques Anquetil con 
i lettori. Jacquot scrive che Pou­
lidor è Q favorito logico, che 
Jourden merita l'inclusione nel­
la nazionale A di Francia e che 
Bitossi è un corridore straordi­
nario. ma troppo soggetto agli 
agli alti e bassi, un corridore 
da non responsabilizzare. 

Proseguiamo attraverso paesi 
e paesini scarsi di folla. Un al­
lungo di Schiavon è annullato da 
Guyot. Qui. nella regione della 
Moselle. il grano è ancora ver­
de e le ciliege saranno pronte 
tra un mesetto. 

II primo traguardo valevole 
per il Gran Premio della Mon­
tagna ha una pendenza infe­
riore a quella di un cavalcavia. 
Guizza Leman davanti al nastro 
Colombo, e quando mancano 35 
chilometri ali* arrivo, «cattano 
Novak e Van Springel e s'ag­
ganciano Samyn, Pintens. Via­
nen. Chiappano. Grosskost. Gu­
yot e Zilioli. 

E* un'azione di rilievo, l'azio­
ne più importante perché i nove 
guadagnano terreno nonostante 
la reazione del gruppo: 35" a 
Prestrieux. 50" a Fontoy. l'30" 
all'ingresso in Lussemburgo, il 
gioco è fatto? SI e no: speriamo 
in Zilioli perché il finale com­
prende una salrtella di un chi­
lometro e mezzo (dove perdono 
terreno Pintens. Vianen. Novak 
e Chiappano) e una rampa più 
corta, ma secca, violenta. En­
trano invece sulla pista in terra 
rossa cinque uomini. Conduce 
Zilioli davanti a Grosskost, Sa­
myn. Guyot e Van Springel. poi 
Grosskost prende la testa e Zi­
lioli rinviene in rettilineo, ma 
non a sufficienza: per una ruota. 
infatti, la spunta il francese. 

Zilioli dichiara: e Grosskost mi 
ha chiuso un pochino, però non 
conoscevo la pista, mancavo del­
l'esperienza necessaria per vin­
cere. Comunque come inizio non 
c'è male.» ». Grosskost. Zilioli 
e Van Springel usufruiscono de­
gli abbuoni (20". 10" e 5") del­
la giornata e il gruppo con Pou­
lidor e Janssen accusa un ri­
tardo di i r . 

Dice Bitossi rivolto a Zilioli : 
cSchots tirava come un matto. 
anche Poulidor tirava, altrimen­
ti quattro-cinque minuti di van­
taggio non ve li toglieva nes­
suno». 

Grosskost, Zilioli. Van Sprin­
gel più i sorteggiati Chiappa­
no, Colombo e Leman vanno al 
controllo antidoping: tre dei sei 
convocati sono italiani e qual­
cuno maligna- Domani, una tap­
pa tutta belga. La seconda gara 
partirà da Artan e arriverà a 
Foresi dopo un viaggio di 
210.500 chilometri. La cartina 
annuncia due colli di quarta ca­
tegoria: robetta. cioè pianura 
in abbondanza e tuttavia Zilioli 
e compagni hanno dimostrato 
che ogni percorso è buono per 
i colpi di mano. 

Gino Sala 

GROSSKOST batte in volata ITALO ZILIOLI (Telefoto) 

La riunione pro-Elze 

Bertini per k.o.t 
batte Faradji 

Vittorioso Zampieri - Battuto Pegoli 

Stasera per la Coppa delle Alpi 

Roma rinnovata 
contro il Colonia 

Evidentemente la decisione 
sentenza, ormai inevitabile: cioè 
lifica (per un lungo periodo) 

prelude alla 
a squa-

Balmamion : 
assoluzione 

Silvano Berlini. campione 
d'Italia del « welter » ha vinto 
meritatamente l'incontro con 
l'algerino Faradji. e clou » del­
la riunione pro-Elze. organizza­
ta da Rodolfo Sabbatini al Pa-
lazzetto dello sport. Tecnica­
mente e tatticamente superio­
re, più estroso e più potente. 
dopo alcune riprese di studio. 
Bertini forzava un po' il ritmo 

e Faradji — se si eccettua qual­
che rigorosa reazione di tanto 
in tanto e qualche destro vo­
lante che con una maggiore 
accortezza il e tricolore » po­
teva evitare. — era costretto a 
subire fln quando al quinto 
round raggiunto da una serie 
di colpi al corpo e al viso e da 
un secco crochet sinistro al 
mento cadeva al tappeto. Al­
l'* otto » si rialzava, ma al « bo­
xate » si chiudeva, in una guar­
dia passiva, svuotato di ener­
gie e l'arbitro Tallarico saggia­
mente decretava 11 k.ot. 

La riunione è iniziata eoo due 
scontri fra novizi (Di Palma-
Loriga e Giorgi-Sanna) e un 
match fra dilettanti (Signorelli-
Farris): tutti e tre l combat­
timenti si sono conclusi con 
un risultato di parità 

I confronti fra « prò » sono 
stati aperti da Pegoli e Stella: 
più potente, più preciso, più 
autoritario l'aretino ha fatto 
soffrire parecchio l'avversario 
costringendolo ad assorbire nu­
merosi sinistri e ad accusare 
alcuni destri che l'hanno visi­
bilmente scosso e gli hanno 
aperto un* ferita all'arcata so­
praccigliare sinistra. Molti del 
colpi di Stella erano però stri­
sciati e l'arbitro lo ha richia­
mato due volte Alla Une del 
quinto tempo, pochi attimi pri­
ma del gong, su un ennesimo 
attacco dell'avversario Pegoli 
ha fatto cenno di voler abban­
donare. ma l'arbitro non se ne 
è acorto (grave colpa per un 
referee). Per fortuna di Pegoli 
nell'Intervallo il medico ha giu­
dicato pericolosa la sua ferita 
ed ha ordinato l'alt. 

Subito dopo si sono esibiti 
m tre riprese Duran e e Ci­
clone* Barth, arbitro Gigi 
Proietti. 

Una parte dell'incasso della 
riunione sarà versato alla ve­
dova del pugile tedesco Jupp 
Elze (morto come * noto per I 
colpì presi nell'* europeo » con 
Duran) e Carlos e Barth si 
sono esibiti gratis, mentre gli 

altri pugili compreso il « tri­
colore » Bertini. hanno con­
tribuito per piccole « borse ». 
Il pubblico però non ha rispo­
sto come si sperava all'appello 
degli organizzatori. L'esibizione 
di Duran e Barth nonostante 
la differenza di statura che 
non favoriva Io spettacolo è 
stata bella, vivace e apprez­
zata dai presenti che hanno 
calorosamente applaudito i due 
pugili. 

Nel sottoclou Zampieri si è 
imposto a Salese per intervento 
medico alla quinta ripresa (un 
taglietto all'occhio sinistro). Al 
momento dell'alt Zampieri era 
in vantaggio ai punti: Salese 
era stato spesso anticipato dal 
romano (più veloce e più vario) 
e aveva subito un K D. al se­
condo tempo per un preciso de­
stro al mento 

COLONIA, 28. 
Roma rinnovata profonda­

mente per l'incontro di domani 
sera con il Colonia per la coppa 
delle Alpi: infatti saranno as­
senti non solo Cordova ed Enzo 
perchè squalificati (ai loro po­
sti giocheranno Ossola, previo 
avanzamento di Ferrari e Sca-
ratti) ma anche Pizzaballa e 
Sirena che risentono di leggeri 
infortuni e verranno pertanto 
sostituiti da Ginulfi e da Car­
toni. 

Come si vede è difficile poter 
sperare in una prova positiva 
della squadra giallorossa (o ad 
dirittura in un miracolo che la 
rimetta in corsa per le finali 
della coppa): per le molte 
assenze appunto, per lo sco­
raggiamento generale a se­
guito della sconfitta con il 
Kaiser Lautern ed infine per 
la prevedibile impennata di 
orgoglio del Colonia. 

Non dimentichiamo infatti 
che si tratta della squadra 
campione di Germania anche 
se finora in coppa delle Alpi 
non ha fornito che delusioni 
(come la Juventus). Ora tor­
nando a giocare tra le mura 
amiche il Colonia ce la met­
terà tutta sicuramente per 
riscattarsi almeno con una 
vittoria: e a farne le spese 
dovrebbe essere la Roma... 

Nel clan giallorosso d'altron 
de non ci si fa illusioni sul 
risultato della partita ed anzi 
non si vede l'ora che giunga 
domenica perchè la Roma tor­
nerà a casa. Al diavolo la 
coppa che è stato un fallimen­
to sotto tutti i sensi, anche dal 
punto di vista finanziario per­
chè a prescindere dai 35 mi­
la dollari assicurati in parten­
za ad ogni squadra gli incassi 
sono stati molto mìseri a dif­
ferenza di quanto accadeva 
gli anni scorsi. 

E per quanto riguarda l'esi­
to tecnico Biancone che funge 
da capo comitiva ha detto: « Ci 
è scappata àt mano la coppa 
proprio per un soffio come lo 
anno scorso: allora fu per esu­
beranza di Barison, stavolta 
per l'esuberanza di Enzo e 
Cordova ». 

Come dire che la Roma ri­
cade sempre negli stessi errori 

Nel quadro del Trofeo « Sette Colli » 

D'Oppido- record 
sui 400 quattro stili 

Michele D'Oppido, della R.N. Auditore, ha stabilito il 
primato italiano dei 400 metri quattro stili in 5'06"1 classi­
ficandosi al terzo posto della gara della prima serie durante 
la disputa del « Trofeo dei Sette Colli » di nuoto. Questi i 
tempi parziali di D'Oppido: 1 W 4 ; 2 W 6 ; 3'57"7; 5'06"1. 

Il primato precedente apparteneva a Francesco Spinola 
In 5'06"7 stabilito a Firenze il 9 agosto scorso. 

Pollice verso per Gimondi. 
Motta. Bodrero e Di Toro (i pri­
mi tre per « positività » nel con­
trollo antidoping, il quarto per 
non essersi presentato al prelie­
vo). assoluzione per Balmamion. 
* reo » di essere risultato « po­
sitivo» per una sostanza, l'efedri­
na. non vietata dalla Federcicli­
smo! Termina così il match (ma 
potrebbe trattarsi anche di un 
primo round, visto che c'è già 
chi parla di ricorso alla magi­
stratura da parte di un « pri­
vato cittadino ») tra i corridori 
e i loro periti da una parte i 
medici federali e la CAD dal­
l'altra. 

L'assoluzione di Balmamion e 
la e positività » per Gimondi, 
Motta. Bodrero. Van Senili e gli 
altri corridori accusati, e con 
seguentemente l'applicazione del 
mese di squalifica previsto dal 
regolamento, è stata data ai 
giornalisti poco dopo le ore 19 
dal presidente della CAD. av\o-
cato Petrosino. Il comunicato è 
sintetico, e bisognerà attendere 
il dispositivo della « sentenzi! > 
per comprendere quali elementi 
hanno convinto i giudici sportivi 
di trovarsi di fronte a dei col­
pevoli e per sapere, se sarà 
spiegato, quali sono stati nel 
dettaglio i risultati delle con­
troperizie eseguite all'Istituto di 
medicina dello si>ort dal profes­
sor Montanaro e dai suoi colla­
boratori. alla presenza dei pe­
nti di parte (prof. Lodi e pro­
fessor Genovesi per Gimondi, 
prof. Torelli e prof. Cerretelli 
per Motta, Bodrero e Balma­
mion. prof. De Zorzi per Van 
Schill). 

Di indiscrezioni, in attesa che 
la CAD riunita, dopo avere ascol­
tato i periti di parte e gli av­
vocati dei corridori, pronuncias­
se il suo verdetto, ne sono tra­
pelate parecchie, alcune anche 
da parte autorevole. I periti di 
parte, con i quali abbiamo con­
versato a lungo, apparivano sod­
disfatti dei risultati delle con­
troperizie e dei metodi di inda­
gini (il prof. Torelli ci diceva 
che l'analista, il dott. Cavalli è 
stato veramente perfetto nel suo 
lavoro), preoccupati, invece, per 
le interpretazioni che dei risul­
tati si sarebbero potuti avere 
da parte ufficiale. Il verdetto è 
stato accolto in silenzio, poi il 
prof. Genovesi ha dichiarato con 
amarezza: < Non intendo fare 
alcun commento, se volessi /or­
lo dovrei usare un linguaggio 
che la mia educazione non mi 
permette di usare ». 

In precedenza i periti avevano 
fatto alcune interessanti rivela­
zioni. Il prof. Lodi aveva spie­
gato come egli e il prof. Geno-

Con ben 19 concorrenti ai nastri 

Stasera a Tor di Valle 
il campionato dei 4 anni 

L'ippodromo romano di TOT 
di Valle ospita, questa sera, la 
più importante prova trottistica 
della stagione europea: i] Pre­
mio Tino Triossi. campionato 
dei quattro anni, dotato di ben 
42 milioni di lire di premi sulla 
distanza di 2600 metri. 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

1 x 2 
x 1 2 
1 x 
X 1 
2 
1 
1 
1 
x 2 
z t 
1 2 
2 1 

Questo il campo dei partenti: 
n. 1: Durante (Scatolini); n. 2: 
Tavemier (Nogara): n. 3: Ter-
ry (Bertini); n. 4: Anjuta (Siv. 
Milani); n. 5: Solano (France­
sco Milani); n. 6: Cabrai (Gian­
carlo Baldi); n. 7: Fosfa (Ber­
gami); n. 8: Quisana (Fracas­
sa); n. 9: Duino (Bellei); n. 10: 
Qurago (Casoli); n. 11: Gueno-
ne (Bongiovanni); n. 12: Queen 
Gabry (G. Ossani); n. 13: Acta-
bia (Benedetti); n. 14: Bruni-
co (Froenning); n. 15: Palla­
dio (Krueger): n. 16: Quesco 
(Baroncini); n. 17: Tobruk 
(Monti); n. 18: Urbano (D'Er­
rico); n. 19: Bolgheri (Espo­
sito). 

Un pronostico è impossibile; 
praticamente, quasi tutti i con­
correnti hanno possibilità di af­
fermazione. Sui numeri di par­
tenza favorevoli, pensiamo deb­
bano essere indicati, tra i pro­
tagonisti della corsa, Taver-

nier. Cabrai e Fosfa; sulla ba­
se della classe e della tradizio­
ne di scuderia, il duo Orsi Man­
nelli,. Qurago. Quenone e Queen 
Gabry; sulla base dell'abilità 
dei guidatori, Brunico e Palla­
dio. 

Herrera assisterà 
a Stefer-Bagnarese 

Oggi alle 17 al campo Sant'An­
na di Porta Furba la Stefer in­
contrerà la Bagnarese ne] se­
condo incontro per i quarti di 
finale della Coppa Italia dilet­
tanti (all'andata le due squadre 
pareggiarono 1-1). All'incontro 
assisterà Herrera che vuole com­
pletare cosi il suo giro di osser­
vazione sui campi minori ro­
mani. 

vesi avessero mostrato alla CAD 
una documentazione dalla quale 
risultava che l'uso di alcuni me­
dicinali non amfetamnici, po'e-
va dare all'esame gascromato 
grafico « picchi » che si pone­
vano nella stessa posizione dei 
* picchi » dell'amfetamina. I 
* picchi » mostrati si riferivano 
al proprio liquido organico. Il 
prof. Cerretelli aveva aggiunto 
che nel caso di un corridore 
(Motta) si era avuta una con­
troperizia negativa, ma che un 
successivo esame effettuato ave­
va dato nuovamente la « posi­
tività ». Le urine esaminate in 
quest'ultimo caso, però, non pre­
sentavano più quelle caratteri 
stidie di base che servono ad 
identificare un certo tipo di uri­
na. Il prof. Torelli avrebbe fat­
to presente questa circostanza 
al presidente della CAD. pur 
precisando che non intendeva 
« pensare » ad uno involontario 
scambio di fiale. Da parte sua 
il prof. Montanaro ci ha spie­
gato che la « negatività » della 
controperizia era dovuta ad un 
improvviso « impazzimento » del 
gascromatografo, il quale una 
\olta rimesso a punto ha dato 
la stessa « positività » dell'ana 
lisi che in prima istanza aveva 
portato all'incriminazione del 
corridore. Ancora. Il prof. Cer 
retelli ha spiegato che quando 
si parla di doping non si può 
prescindere dalla quantità delia 
sostanza, perché un « picco » 
che si colloca nella stessa posi 
zione del * picco » dell'amfca-
mina. quando resta nettamente 
al di sotto di una dose che può 
essere considerata nociva, può 
essere dato anche da medicinali 
non amfetaminici come hanno 
sostenuto. « tracciati » alla ma­
no. i periti di Gimondi. Nel ca­
so di Bodrero. la quantità rin­
tracciata corrisponderebbe ad un 
centesimo di compressa il che 
non può certo fungere da dopmg. 
E per Gimondi la quantità rin­
tracciata sarebbe ancora mino­
re: un duecentesimo addirittura! 

Sempre il prof. Cerretelli soste­
neva che l'organizzazione anti­
doping. buona nelle sue finalità, 
deve essere rivista, aggiornata. 
modernizzata in modo da rispon­
dere pienamente ai suoi scopi. 
al di là di ogni dubbio. Questo 
della quantità, se davvero si so 
no ottenuti risultati dell'ordine di 
un centesimo e addirittura un 
duecentesimo di compressa, è 
senz'altro un problema da af­
frontare. Bisogna anche dire. 
però, che allo stato attuale i 
medici federali non avevano 
scappatoia, dovendo essi stabi­
lire solo la « positività » o me­
no. Spettava semmai alla CAD 
entrare nel merito e giudicare se 
certe quantità dovevano essere 
giudicate motivo per una puni­
zione. 

Ufficialmente la faccenda è 
chiusa, ma potrebbe anche non 
essere così, come dicevamo al­
l'inizio. A parte il possibile, an­
che se a nostro avviso improba­
bile. ricorso alla magistratura. 
del caso si continuerà a parlare. 
Proprio ieri, prima dell'annun­
cio del verdetto uno dei penti. 
il prof. Lodi, accennava alla pos­
sibilità di una pubblicazione sul 
doping nello sport. Il prof. Lodi. 
se non andiamo errati, si è già 
occupato del doping al tempo 
delle accuse al Bologna. Il «ca­
so » dei ciclisti ricalcherà quel­
lo dei rossoblu? 

Finali tricolori 
al Flaminio per 

allievi e juniores 
Oggi e domani si svolgeranno 

allo Stadio Flaminio le finali na­
zionali delle Categorie Allievi e 
Juniores. Ben due squadre ro-
man saranno in lizza vale a dire 
l'Ostiense, nella Categoria Al­
lievi Dilettanti e la Tevere Ro­
ma. nella Categoria Allievi se-
miprofessionisti. 

Ecco d programma: 
Stadio Flaminio: oggi, ore 

19.30: Treviso-Giulianova, Minale 
Juniores; ore 21.15: Fiorentina-
Napoli. finale Allievi Prof. 

Domani, ore 17: Como-Tevere 
Roma, finale Allievi Semipro; 
ore 18.30: Sangiorgina Ostiense 
finale Allievi Dilett. 
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